
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                anno XVII n. 21 del 26/05/2024 
 

GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO, ALLO SPIRITO SANTO 
 

"Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: a Dio che è, 
che era e che viene". La Chiesa ripete incessantemente 
questa lode alla Santissima Trinità. La preghiera cristiana 
inizia, infatti, con il segno della Croce e si conclude spesso 
con la dossologia trinitaria: "Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, Padre, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli". 
Dalla Comunità dei credenti sale a Dio ogni giorno una 
ininterrotta lode trinitaria; oggi, tuttavia, celebriamo in 
modo speciale questo grande mistero della fede. 
Gloria Tibi, Trinitas, aequalis, una Deitas, et ante omnia 
saecula et nunc, et in perpetuum! - "Gloria a te, Trinità, 
uguale nelle Persone, unico Dio, prima di tutti i secoli, ora 
e per sempre!" . In questa formula liturgica contempliamo 
il mistero dell'ineffabile unità e dell'inscrutabile Trinità di 
Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo.  
E' quanto professiamo nel Credo apostolico: "Credo in un 
solo Dio . . .  Credo in un solo Signore, Gesù Cristo... Per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo". 
Ed ancora, nel Credo niceno-costantinopolitano: "Credo 
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 
dal Padre e dal Figlio, Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti". 
Questa è la nostra fede! Questa è la fede della Chiesa! 
Questo è Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo! 
 

La Liturgia della Parola ci invita ad approfondire la nostra 
fede trinitaria. Nella prima Lettura, tratta dal 
Deuteronomio, abbiamo ascoltato le parole di Mosè, che ci 
ricordano come Dio si sia scelto un popolo e ad esso si sia 
manifestato in modo particolare. Il Concilio Vaticano II, 
dopo aver affermato che l'uomo, attraverso la creazione, 
può arrivare a conoscere Dio quale Essere primo ed 
assoluto, annota che però Dio stesso si è rivelato 
all'umanità, dapprima attraverso dei mediatori e poi per 
mezzo dello stesso suo Figlio. Il Dio che oggi professiamo 
è il Dio della Rivelazione e noi crediamo tutto ciò che Egli 
ha voluto rivelare di se stesso. 
Le Letture bibliche di questa domenica pongono in luce che 
Dio è venuto a parlare di se stesso all'uomo, svelandogli chi 
Egli è. Ed ha scelto Israele come destinatario della sua 
manifestazione. Ha detto al popolo eletto: "Interroga... i 
tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui Dio 
creò l'uomo sulla terra . . . vi fu mai . . . un popolo che 
abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l'hai udita 
tu, e rimanesse vivo?". Con queste espressioni Mosè 
intende alludere alla manifestazione di Dio sul monte Sinai  

ed alla consegna dei dieci comandamenti, come pure 
alla sua esperienza personale sul monte Oreb. Allora 
Dio gli aveva parlato dal roveto ardente, affidandogli 
la missione di liberare Israele dalla schiavitù d'Egitto 
e gli aveva rivelato il proprio nome: "Jahwé" - "Io 
sono Colui che sono!" . 
 

Questi testi biblici ci guidano in un cammino di 
approfondimento del mistero trinitario, che conduce 
da Mosè a Cristo. L'evangelista Matteo riferisce che, 
prima di salire al cielo, il Risorto dice ai discepoli: "Mi 
è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate, 
dunque, ed ammaestrate tutte le nazioni, 
battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo". Il mistero manifestato a Mosè presso 
il roveto ardente viene pienamente rivelato in Cristo 
nel suo aspetto trinitario. Per mezzo di Lui, infatti, noi 
scopriamo l'unità della divinità, la trinità delle 
Persone. Mistero del Dio vivo, mistero della vita di 
Dio! Di questo mistero Gesù è Profeta. Egli offrì se 
stesso in sacrificio sull'altare di questo immenso 
mistero d'amore. 
 

"Avete ricevuto uno Spirito da figli adottivi, per mezzo 
del quale gridiamo: Abbà, Padre!". San Paolo, con 
queste parole, pone in evidenza la Chiesa apostolica 
come annunciatrice della Santissima Trinità. Dio si 
manifesta come Colui che dà la vita per mezzo di 
Cristo, unico Mediatore. 
Noi crediamo nel Figlio di Dio, che ha portato la vita 
divina come fuoco, perché si accendesse sulla terra. 
Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita. Per opera dello Spirito Santo i credenti sono 
costituiti figli nel Figlio, come scrive san Giovanni nel 
Prologo del suo Vangelo. Generati dallo Spirito, gli 
uomini si rivolgono a Dio con le stesse parole di 
Cristo, chiamandolo: "Abbà, Padre!". Con il Battesimo 
noi siamo inseriti nella comunione trinitaria. Ogni 
cristiano è battezzato nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo; viene immerso nella vita di Dio. 
Quale grande dono e grande mistero! 
Ben a ragione, pertanto, la Chiesa con profonda 
gratitudine canta nel "Te Deum" la sua fede nella 
Trinità: "Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus 
Sabaoth". "I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli Apostoli e la candida schiera 
dei martiri; la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, e lo Spirito Santo Paraclito". 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 25/5/1997)



CALENDARIO S. MESSE 26 MAGGIO AL 2 GIUGNO 2024 
 

VIII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Domenica 26 Maggio 
 

SOLENNITÀ DELLA SS. TRINITÀ 
Giornata mondiale dei bambini 
 

Dt 4,32-34.39-40   Sal 32   Rm 8,14-17  Mt 28,16-20   
Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre  
e del Figlio e dello Spirito Santo. 
   

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suff. di Mario dell’Aversano)                  
 

ore 11 S. Messa con Prime Comunioni 

 

Lunedì 27 
 

1Pt 1,3-9   Sal 110   Mc 10,17-27 
Vendi quello che hai e vieni! Seguimi!  

 

ore 8 S. Messa con triduo di preghiera al Beato Rolando 
                  
ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
 

 

Martedì 28 
 

1Pt 1,10-16   Sal 97   Mc 10,28-31 
Riceverete in questo tempo cento volte tanto 
insieme a persecuzioni, e la vita eterna. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa con triduo di preghiera al Beato Rolando  
                 (in suffragio di Fabio Saccani e Lucia)                  
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Gelmini Pirondini in via Marx, 19 
 

 

Mercoledì 29 
 

Beato Rolando Rivi 
 

1Pt 1,18-25   Sal 147   Mc 10,32-45 
Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio 
dell’uomo sarà consegnato. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso la fam. Luciano Catellani  
                in via Viottolo basso                  
 

 

Giovedì 30 

 

S. Paolo VI 
 

1Pt 2, 2-5.9-12   Sal 99   Mc 10, 46-52  
Rabbunì, che io veda di nuovo! 

 
 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Goldoni Gianni in via Amendola 4                   

 

31 maggio - 1 giugno  SANTE QUARANTORE  
 

Il Santissimo Sacramento è esposto dalle 8 del venerdì fino alle 18.30 del sabato.  
 

Per un turno di preghiera segnarsi sulla tabella in fondo alla chiesa. 
 

 

Venerdì 31 
 

Festa della  
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
 
Sof 3,14-18   Is 12   Lc 1,39-56 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente  

 

 

ore 8 S. Messa di inizio delle Quarantore con lodi mattutine 
         segue esposizione del SS Sacramento e inizio dell’Adorazione 

 

ore 20.45 S. Rosario a chiusura del mese di maggio  
 

ore 23 Compieta 
 

LA CHIESA RESTA APERTA TUTTA LA NOTTE  
PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

 

ore 8 Lodi Mattutine 
 

ore 18 Canto dei Primi Vespri a conclusione delle Quarantore            
            e Benedizione Eucaristica 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva                      
 

 

Sabato 1 Giugno 
 
S. Giustino 
 
Gd 1,17.20-25   Sal 62   Mc 11,27-33 
Con quale autorità fai queste cose? 
    

 

Domenica 2 Giugno 
 

Solennità del SANTISSIMO 
CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 
Es 24,3-8  Sal 115   Eb 9,11-15   Mc 14,12-16.22-26 
Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue.  
    

 

(NON viene celebrata la Messa delle 8.30 e delle 11) 
 

ore 9.30 S. MESSA SOLENNE per tutta la comunità                      

      segue PROCESSIONE col Santissimo Sacramento 
                

Percorso: Via Martiri, via Nicolini, via IV novembre,  
              via XX settembre, piazza Carducci e via Martiri  
 

ore 15.30 Battesimi 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 26 ore 17 Centro di ascolto della Parola in oratorio 
 

Grest 2024: dal 10 giugno al 12 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia. 

 
 

Beato Carlo Acutis  Un miracolo compiuto per intercessione del beato Carlo Acutis è stato riconosciuto da 
papa Francesco, e pertanto, in data da definire, egli sarà proclamato santo, passando così dal culto locale, 
che è proprio dello status di beato, al culto universale che caratterizza i santi canonizzati. 
 

                    
DOMENICA 26 MAGGIO 

Santissima Trinità, anno B 
 

 

Canto di inizio 
 

Te lodiamo, Trinità nostro Dio, t'adoriamo; 
Padre dell'umanità,la tua gloria proclamiamo. 

 

Te lodiamo, Trinità, 
             per l'immensa tua bontà.   (2 volte) 

 

Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un segno. 
Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA 
Preghiamo. O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo 
Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare 
agli uomini il mistero ineffabile della tua vita, fa’ che nella 
confessione della vera fede riconosciamo la gloria della 
Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    
Dal libro del Deuteronòmio 
 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Interroga pure i tempi  

antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui Dio 
creò l’uomo sulla terra e da un’estremità all’altra dei 
cieli, vi fu mai cosa grande come questa e si udì mai 
cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito 
la voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e 
che rimanesse vivo? O ha mai tentato un dio di 
andare a scegliersi una nazione in mezzo a un’altra 
con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano 
potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per 
voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi?  
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che 
il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: 
non ve n’è altro.  
Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che 
oggi ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e 
perché tu resti a lungo nel paese che il Signore, tuo 
Dio, ti dà per sempre». 
 
Salmo Responsoriale   
Beato il popolo scelto dal Signore. 
 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. Rit. 
 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. Rit. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. Rit. 
 

L’anima nostra attende il Signore:  
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di 
Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto 
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma 
avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per 
mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».  
Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta 
che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche 
eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare 
anche alla sua gloria. 
 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,  
a Dio, che è, che era e che viene. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si 
prostrarono. Essi però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascoltaci, o Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme  Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

Sulle offerte (ci si alza) 
 

Santifica, Signore nostro Dio, i doni del nostro servizio 
sacerdotale sui quali invochiamo il tuo nome, e per 
questo sacrificio fa' di noi un' offerta perenne a te gradita. 
Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Prefazio  
 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 
 

E' veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo 
sei un solo Dio, un solo Signore, 
non nell'unità di una sola persona, 
ma nella Trinità di una sola sostanza. 
Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo, 
e con la stessa fede, senza differenze, 
lo affermiamo del tuo Figlio e dello Spirito Santo. 
E nel proclamare te Dio vero ed eterno, 
noi adoriamo la Trinità delle Persone, 
l'unità della natura, l'uguaglianza nella maestà divina. 
Gli Angeli e gli Arcangeli, i Cherubini e i Serafini, 
non cessano di esaltarti uniti nella stessa lode: 

 
Canto di comunione 

 

Santo mistero di luce e di grazia  
che ci dischiudi la strada del cielo, 
Vittima sacra che doni salvezza,  
lieta la Chiesa ti canta e ti onora. 
È questo rito la Pasqua perenne  

che c'incammina al traguardo del Regno 
 

Gesù Signore, che gli uomini nutri 
della tua carne vera e del tuo sangue, 
altro nome non c’è che sotto il cielo 
da colpa e morte ci possa salvare. 

 

O Pellegrino che bussi alla porta, 
fa’ che t'aprano solleciti il cuore.  
Tu con te rechi e cortese ci doni 
il pane santo che dà vita eterna.  

Ascolteremo la cara tua voce  
e a tu per tu noi ceneremo insieme. Rit. 

 

O Crocifisso Signore, il tuo sangue,  
che sotto il segno del vino adoriamo, 

il patto nuovo ed eterno sigilla: 
tutti ci lava, riscatta e raduna. 

Qui la speranza dell'uomo rinasce,  
qui c'è la fonte di vita immortale. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna carità. 
per te accolga la nostra lode  

ora e sempre per la Trinità! Rit. 


